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Stirpe e vergogna di Michela Marzano 

Michela Marzano intreccia il passato familiare alle 
pagine più controverse della storia del nostro 
Paese. Michela non sapeva. Per tutta la vita si è 
impegnata a stare dalla parte giusta: i fascisti 
erano gli altri, quelli contro cui lottare. Finché un 
giorno scopre il passato del nonno, fascista 
convinto della prima ora. Perché nessuno le ha mai 
detto la verità? Era un segreto di cui vergognarsi 
oppure un pezzo di storia inconsciamente 
cancellato? “Sono stata pure io complice di questa 
amnesia?” si chiede Michela dopo aver ritrovato 
una vecchia teca piena di tessere e medaglie del 
Ventennio. Inseguendo il filo teso attraverso le 
vicende della sua famiglia, tra il nonno Arturo e il 
nipotino Jacopo, l'autrice ridisegna il percorso che 
l'ha resa la donna che è oggi, costellato di dubbi e 
riflessioni: il rapporto complicato con la maternità, 
il legame tra sangue, eredità e memoria, e quel 
passato con cui l'Italia non ha mai fatto davvero i 
conti. Il risultato è uno spietato autoritratto che va 
molto al di là del dato personale, in questo Paese 
di poeti, di eroi, di santi e (così pare, ad ascoltarne 
i nipoti) di milioni di nonni partigiani, mettendo in 
luce la rimozione collettiva dell'humus fascista in 
cui affondano le radici di molti alberi genealogici. 

Libro candidato da Simonetta Fiori al Premio 
Strega 2022. 

Lei che non tocca mai terra di Andrea 
Donaera 

Miriam è in coma dopo un incidente; Andrea è 
innamorato di lei, e ora le siede accanto e le parla, 
tutti i giorni. I loro dialoghi cadenzano i ricordi di 
Miriam e le giornate di Andrea, che tenta di 
ricomporre un proprio mondo dopo il suicidio del 
padre. Intorno a loro gli altri personaggi di questa 
tragedia gotica: Papa Nanni, il venerato santone 
esorcista che istruisce Andrea sull'uso del 
tamburello e che è convinto che Miriam sia 
indiavolata; Mara, la madre della ragazza, che 
soffre ancora per la morte di una sorella 
amatissima (a sua volta chiamata Miriam); Lucio, il 
padre di Miriam e fratello di Nanni, che è il sindaco 
del paese, Gallipoli; e infine Gabry, la migliore 
amica della ragazza, che da Bologna le manda 
lunghi messaggi per riportarla in vita. 

Proposto da Daniele Mencarelli al Premio 
Strega 2022. 



Randagi di Marco Amerighi 

A Pisa, in un appartamento zeppo di quadri e 
strumenti musicali affacciato sulla Torre pendente, 
Pietro Benati aspetta di scomparire. A quanto dice 
sua madre, sulla loro famiglia grava una 
maledizione: prima o poi tutti i Benati maschi 
tagliano la corda e Pietro – ultimogenito fifone e 
senza qualità – non farà eccezione. Il primo era 
stato il nonno, disperso durante la guerra in Etiopia 
e rimpatriato l'anno dopo con disonore. Il 
secondo, nel 1988, quello scommettitore incallito 
del padre, Berto, tornato a casa dopo un mese 
senza il mignolo della mano destra. Quando uno 
scandalo travolge la famiglia, Pietro si convince che 
il suo turno è alle porte. Invece a svanire nel nulla 
è suo fratello maggiore Tommaso, promessa del 
calcio, genio della matematica e unico punto di 
riferimento di Pietro; a cui invece, ancora una 
volta, non accade un bel niente. Per quanto 
impegno metta nella carriera musicale, 
nell'università o con le ragazze, per quanto cambi 
città e nazione, per quanto cerchi di tagliare i ponti 
con quel truffatore del padre o quella ipocondriaca 
della madre, la sua vita resta un indecifrabile 
susseguirsi di fallimenti e delusioni. Almeno finché 
non incontra due creature raminghe e confuse 
come lui: Laurent, un gigolò con il pallino delle 
nuotate notturne e l'alcol, e Dora, un'appassionata 
di film horror con un dolore opposto al suo. E, 
accanto a loro, finalmente Pietro si accende. 

Libro candidato da Silvia Ballestra al Premio Strega 
2022. 

Andremo in città di Edith Bruck 

Tra le vite dei personaggi di Edith Bruck, cariche di 
entusiasmo e fiducia nella fraternità degli uomini, 
incontriamo Silvia, gettata dai genitori dal treno 
dei deportati in un estremo tentativo di salvezza, 
che si affezionerà a Robert, figlio di un gerarca 
nazista, di cui diventerà la sorella che lui ha sempre 
desiderato; o l'amore acerbo di una vivace ragazza 
ebrea che detesta andare a fare il bucato al fiume 
e non vede l'ora che arrivi l'inverno a ghiacciarlo 
per poter andare a pattinare con l'affascinante 
ragazzino "gentile" Endre; o, ancora, il riscatto di 
una donna che, dopo la guerra, riesce a farsi 
assumere come cameriera dal ristorante di Haifa in 
cui ha elemosinato un pasto. E poi c'è Lenke, che 
descrive al fratellino Beni il mondo che non può 
vedere e gli promette continuamente una nuova 
vita in città, dove un'operazione dovrebbe dargli la 
vista, ma la crudezza della realtà stravolge i suoi 
progetti. Una storia di amore fraterno che ha 
ispirato l'omonimo film del 1966 per la regia di 
Nelo Risi. 



Cara Rose Gold di Stephanie Wrobel 

Una madre che non dimentica. Una figlia che non 
perdona. Un gioco molto pericoloso. Durante i 
primi diciotto anni della sua vita, Rose Gold Watts 
ha creduto di essere gravemente malata: era 
allergica a qualsiasi cosa, era costretta a portare 
una parrucca, si spostava utilizzando una sedia a 
rotelle. Nonostante il sostegno della piccola 
comunità di Deadwick, che ha organizzato raccolte 
fondi e offerto spalle su cui piangere, nonostante 
tutti i medici consultati, gli esami effettuati e gli 
interventi subiti, nessuno è mai riuscito a capire 
cosa non andasse in lei. Fino al terribile giorno in 
cui è emersa la verità più spaventosa: era tutta una 
messinscena architettata dalla madre. Dopo aver 
scontato cinque anni di prigione per abuso di 
minore, Patty Watts non ha un posto dove andare 
e implora sua figlia di accoglierla. I vicini non 
l’hanno perdonata e sono scioccati quando Rose 
Gold accetta. Patty insiste, non vuole altro che una 
riconciliazione, ha perdonato la sua piccola cara 
che l’ha tradita testimoniando al processo contro 
di lei. Ma la ragazza conosce sua madre: Patty 
Watts non è una che lascia correre. 
Sfortunatamente per lei, Rose Gold non è più una 
bambina indifesa, ed è da molto tempo che 
aspetta questo momento… È l’ora della resa dei 
conti: sarà un duello spietato, combattuto a colpi 
di bugie e condotto da due abilissime 
manipolatrici. 

Protezione di Yaa Gyasi 

Gifty, brillante dottoranda in neuroscienze 
all'Università di Stanford, è convinta che le 
emozioni abbiano un'origine solo biologica. Per 
questo, da quando il padre e il fratello se ne sono 
andati lottando contro la dura realtà americana, si 
rivolge alla scienza per dimostrare che tutto ciò 
che proviamo è riconducibile a un perfetto 
agglomerato di molecole. Ma la verità è che la sua 
ricerca sarà sempre infruttuosa, perché ci sono 
cose, come il dolore e la perdita, che nessuna 
formula chimica può spiegare. Gifty se ne accorge 
quando sua madre decide di tagliare i ponti con la 
comunità ghanese e di andare a stare da lei. Sono 
anni che le due donne non si vedono. Eppure, a 
entrambe basta un istante per capire quanto simile 
sia la sofferenza che le tormenta. Una sofferenza 
che forse non si può guarire, ma può essere 
alleviata dall'affetto. Dalle cure e dalla protezione 
che solo una figlia può riservare alla propria 
madre. Così, giorno dopo giorno, mentre prepara 
piatti tradizionali e ascolta musica africana 
affinché la madre non si senta troppo disorientata, 
Gifty impara a trovare un contatto diretto con la 
parte più intima di sé stessa. Scopre che le 
difficoltà affrontate dai genitori e dal fratello 
affondano le radici in un passato ben più lontano 
di quanto credesse. Allora, non le resta che 
smettere di inseguire evidenze scientifiche e 
ripercorrere la storia della sua famiglia attraverso i 
continenti e le generazioni. Perché non c'è strada 
alternativa per giungere alle risposte che cerca da 
una vita. 



Nudo maschile in arancione e giallo di 
Alessandro Fullin 

In Polonia, negli anni tra le due guerre mondiali, si 
respira ancora un'atmosfera bohémienne. La 
contessa Zaskaja, nobile decaduta ma non 
rassegnata alla fine di un'epoca, organizza cene 
che dovrebbero essere fastose ma che, guarda 
caso, si svolgono sempre nel giorno in cui la cuoca 
è in permesso; e fa da mecenate a Vanessa, pittrice 
innamorata delle avanguardie artistiche europee, 
capace di dipingere nudi maschili senza vergogna 
e tazzine da tè con stile drammatico. Poi, in questo 
spaccato mitteleuropeo d'inizio Novecento, tra 
nature morte e passioni quanto mai vive, entrano 
Pavel, giardiniere bello come una statua greca, di 
cui si innamora il giovane e romantico Mattia; 
Marek, reduce dalla Grande Guerra, che diviene lo 
sposo e il modello di Vanessa; e ancora galleristi, 
artisti, divi del cinema muto. Sono i personaggi 
teneri e bizzarri di un romanzo scritto con la 
leggerezza di un cronista mondano e l'ironia di un 
comico di razza, sempre in bilico tra realtà storica 
e invenzione, nel quale l'amore per l'arte diventa 
la metafora del desiderio di ridisegnare il mondo - 
rendendolo, se possibile, più bello, elegante e 
sensuale. 

La metà scomparsa di Brit Bennett 

Mallard, Louisiana, è il paese dove si è riunita una 
comunità di neri dalla pelle chiara, «che non 
sarebbero mai stati accettati come bianchi ma 
rifiutavano di farsi trattare come neri». In un posto 
così non passa inosservato il ritorno di Desiree 
Vignes e della piccola June, la sua bimba, che ha la 
pelle nerissima. Anni prima Desiree era fuggita da 
Mallard e da un terribile ricordo, la morte del 
padre massacrato da un gruppo di bianchi: ma ora 
per lei il paese rappresenta la salvezza, il luogo 
invisibile in cui sottrarsi a un marito violento. 
Desiree, però, non era fuggita da sola ma insieme 
a Stella, l'inseparabile gemella identica a lei. Non 
sapevano ancora, le due sorelle, che a New 
Orleans la sorte le avrebbe divise e Stella sarebbe 
a sua volta scomparsa. Passano gli anni, June 
cresce e giunge anche per lei il momento di 
lasciare Mallard. In California, dove è arrivata per 
studiare medicina, incontra un ragazzo che una 
volta si chiamava Therese e una giovane attrice 
dagli occhi viola: grazie a loro scoprirà il segreto di 
Stella e, forse, potrà ricucire due destini separati 
dal razzismo e da un sogno di libertà. Quanto 
siamo liberi di diventare ciò che davvero siamo 
rispetto al destino che altri – la famiglia, la 
comunità – hanno scelto per noi? Brit Bennett 
mette in scena l'avventura di chi abbraccia le 
proprie radici e di chi transita verso nuove identità, 
razziali e di genere, e con questo romanzo ci offre 
una grande occasione per interrogarci sul mondo 
che vogliamo, per aprire gli occhi sullo spirito dei 
tempi. 



Le tre vite di Josef Klein di Ulla Lenze 

Alla fine degli anni Trenta, mentre gruppi razzisti e 
nazionalisti inneggianti a Hitler si riversano per le 
strade di New York, Josef Klein fatica ad accorgersi 
di quello che succede intorno a lui. Le sue giornate 
scorrono tra le mille culture di Harlem e la piccola 
tipografia in cui lavora, dove con la stessa 
indifferenza vengono stampati volantini di 
propaganda per chi invoca un'America bianca e 
cristiana come per chi esorta alla rivoluzione nera. 
Josef Klein vuole solo essere invisibile. La sua 
unica, grande passione è la radio, i sibili e i fruscii 
che, ogni volta che muove le manopole 
dell'apparecchio, come per magia invadono il suo 
appartamento, facendovi fluire le voci di tutto il 
mondo e regalandogli la felicità. È così che entra 
nella sua vita Lauren, ovvero Miss Dabliutu, la 
giovane aspirante giornalista che diventerà la sua 
amante; ed è così che attira l'attenzione di uomini 
subdoli, interessati alle sue rare competenze 
tecniche, che, mentre l'America si prepara a 
entrare in guerra, fanno di lui una spia. Trascinato 
dalla grande Storia, Josef-Joe-José, l'uomo dai tre 
nomi – uno per ogni continente in cui ha vissuto –
, tedesco di nascita e americano di adozione, 
approderà in Costa Rica, dove tenterà di rimettere 
ordine tra i conflitti che hanno segnato tutta la sua 
esistenza. 

Il primo che passa di Gianluca Nativo 

Pierpaolo è cresciuto in un quartiere popolare alla 
periferia di Napoli, ma ha avuto la fortuna di 
nascere in alto, all'ultimo piano di una delle 
palazzine innalzate dal padre, e da quella posizione 
privilegiata lui e i genitori dominano la giungla di 
tetti, antenne e terrazzi abusivi sotto di loro. Studia 
medicina per accontentare i suoi, esce con le 
ragazze per non deludere gli amici, convinto che 
assecondando le aspettative degli altri possa 
difendersi da se stesso: ha vent'anni e ha appena 
capito di essere gay. Sono le cinque di mattina, è 
sotto casa dentro la macchina di un amico che gli 
piace e uno dei due forse è sul punto di svelarsi, 
quando l'intimità dell'abitacolo viene violata dalle 
luci blu delle volanti. Non sono venuti a prendere 
lui, come si sorprende a pensare, ma pochi minuti 
dopo a sbucare dal portone scortato dai 
carabinieri è suo padre. Il signor Tammaro nel 
quartiere è rispettato da tutti, è considerato uno 
che ce l'ha fatta, uno che si è emancipato dalla 
mandria, quasi una divinità, e Pierpaolo non ha 
mai avuto dubbi sulla natura dei suoi affari. Perché 
allora lo stanno portando via in manette, nel cuore 
della notte, come un criminale? Nei mesi seguenti, 
mentre il padre, condannato ai domiciliari, vivrà 
con la madre un tempo di clausura forzata e 
ripiegamento, in Pierpaolo avrà la meglio una 
spinta contraria e paradossale, di apertura alla 
città, al sesso, all'amore: è l'inizio di un percorso 
sempre più audace di esplorazione di sé e del 
proprio desiderio. 



La città ai confini del cielo di Elif Shafak 

Nella Istanbul del XVI secolo, in un caleidoscopio di 
personaggi storici e immaginari, Jahan è un 
mahout bugiardo e opportunista, un ragazzino 
scaltro di origini oscure. Arrivato via nave nella 
città delle sette colline per accompagnare Chota, 
l'elefante bianco che lo Scià dell'Hindustan ha 
mandato in dono al Sultano Suleiman, la sua vita 
dovrebbe restare confinata nel serraglio, fra tigri, 
leoni, gazzelle e giraffe. Jahan dovrebbe rimanere 
per sempre relegato al rango di servitore 
privilegiato, dedito alle cure di Chota, il 
pachiderma che adorna con la sua stravaganza lo 
zoo privato del palazzo reale. E invece il caso lo 
conduce ad attirare l'attenzione di Sinan, il Capo 
architetto reale, che ne fa uno dei suoi apprendisti. 
Sinan è un uomo saggio, pacato, sensibile; Jahan 
non potrebbe trovare maestro più attento e 
appassionato, e sotto la sua guida si guadagna un 
lavoro di prestigio, abbandona l'abitudine al furto, 
cresce. La sua è la storia di un successo edificato 
con pazienza e devozione, proprio come le 
moschee e i ponti del maestro Sinan. Ma la vita 
non accetta di essere disegnata e progettata: 
prende il suo corso, semplicemente. E per Jahan 
ruoterà attorno a due centri, due amori: quello 
impossibile per la principessa Mihrimah, la figlia 
del Sultano. E quello saldo e semplice di Chota, che 
sarà sempre lì ad aspettarlo e a consolarlo nei 
momenti più bui, gigantesco, fedele, forte. 

Uccidi per me di Tom Wood 

Per anni, due sorelle hanno gareggiato per il 
territorio del padre defunto, capo del crimine 
organizzato. Per le strade di Guatemala City, i corpi 
si sono ammassati senza pudore o ritegno, un 
oltraggio alla vita continuo e impietoso. La DEA, 
che opera lontano dai propri confini, non ha il 
potere di fermare i combattimenti e non trova 
nessun alleato disposto ad aiutarla. La stessa 
polizia locale gira lo sguardo altrove. Ma ora una 
sorella ha un'arma che potrebbe finalmente 
vincere la guerra: un freddo sicario senza scrupoli 
noto in tutto il mondo come "Victor". Liberato dai 
precedenti datori di lavoro della CIA e dell'MI6, 
Victor è un killer su commissione il cui senso di 
autoconservazione ha la meglio su tutto il resto. 
Tuttavia, mentre il tradimento e il doppio gioco si 
svelano nella feroce faida familiare, Victor si 
ritrova al centro di una lotta dove l'unico obiettivo 
che gli rimane è cercare di sopravvivere. 



 

Charleston: storia di una grande famiglia 
travolta dalla Shoah di Enzo Fiano 

Su una spiaggia della Versilia, al ritmo sincopato di 
un charleston una bambina, quasi una ragazza, 
inizia a muovere i suoi primi timidi passi di danza. 
È qui che comincia il racconto di Enzo Fiano, con 
un'immagine di giovinezza liliale, non ancora 
ruggente, ma ricolma di speranza. E tutto 
Charleston coglie l'invito di questo ballo, in un 
continuo inseguirsi di ricordi teneri e vibranti, 
capaci di illuminare persino i momenti più bui del 
Novecento, del fascismo, della Shoah, che hanno 
lasciato sulla storia e le persone che l'hanno 
vissuta un segno tragicamente indelebile. Così, 
come nella composizione di un'opera musicale, 
l'autore sceglie di rincorrere il tema – la storia della 
propria famiglia – attraverso undici variazioni, 
undici movimenti dell'animo umano che si culla a 
occhi chiusi tra il mondo di ieri e il presente. Un 
dolce esercizio della memoria che è non solo un 
modo diverso di riavvicinarsi al passato ma forse 
l'unico per gettare uno sguardo sul futuro. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Côte d’Azur, 1920-1960: gli anni d'oro della 
Riviera francese di Mary S. Lovell 

Meta invernale prediletta, negli ultimi decenni del 
xix secolo, delle famiglie reali e aristocratiche 
inglesi e russe, negli anni Venti del secolo scorso la 
Côte d’Azur divenne il luogo per eccellenza della 
villeggiatura estiva del Jet Set internazionale. Nel 
1926 i ricchi newyorkesi Gerald e Sara Murphy, che 
ispirarono i personaggi di Dick e Nicole Diver in 
Tenera è la notte di Francis Scott Fitzgerald, la 
elessero a loro luogo di residenza attirando, nel 
giro di pochi anni, un gruppo eclettico di pittori, 
scrittori e altri artisti, tra i quali Pablo Picasso, Paul 
Robeson, Cole Porter, Dorothy Parker, Jean 
Cocteau, Scott e Zelda Fitzgerald. Attorno al circolo 
dei Murphy gravitavano altri personaggi, come 
l’americana Maxine Elliott: attrice, forse amante di 
un re d’Inghilterra e certamente abilissima 
investitrice. A lei va infatti il merito di aver 
concepito lo Château de l’Horizon, una deliziosa 
villa bianca in stile art déco sulla Riviera francese, 
che non tardò a diventare la residenza estiva delle 
più illustri personalità dell’epoca: Churchill vi trovò 
rifugio per riprendersi dalle delusioni del forzato 
esilio dalla politica britannica, e così fecero anche 
il duca e la duchessa di Windsor, anch’essi 
maltrattati dall’opinione pubblica. Disegnato da un 
giovane americano, Barry Dierks, che sarebbe 
diventato uno degli architetti più famosi sulla 
Riviera, per tre decenni lo Château de l’Horizon 
avrebbe rappresentato il santuario di uno stile di 
vita sensuale, lussuoso, eccentrico. 

 



 

La signorina Zeisig e il caso della bambina 
scalza di Kerstin Cantz 

In una Monaco sconvolta dai disordini tra giovani 
e forze dell'ordine, il commissario capo 
Manschreck indaga sull'omicidio di una bambina. 
È il 1962 e anche se la sezione femminile della 
polizia criminale tedesca non ha compiti 
investigativi, il commissario vede nella Signorina 
Elke Zeisig qualcosa di speciale e la coinvolge nella 
sua indagine. Elke approfitta subito dell'occasione 
che le viene offerta e si butta a capofitto nel lavoro, 
ma deve fare i conti con la condotta ribelle del 
fratello minore sedotto dalla misteriosa prostituta 
Valeska. Ce la farà la Signorina Zeisig a portare a 
termine l'indagine e a dimostrare al commissario 
capo che ha fatto bene a fidarsi di lei? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Io sono Una di Una 

"Io sono Una" è un racconto intimo che grazie alla 
forza dell'arte diventa una potente denuncia della 
violenza di genere. Nel 1977 Una ha dodici anni. I 
ragazzi della sua età ascoltano punk o ska, invece 
lei sta imparando a suonare con la chitarra "Mull 
of Kintyre" dei Wings. È quella la musica che le 
piace. In quegli anni, nello Yorkshire, la figura di un 
inafferrabile Squartatore miete vittime tra le 
donne occupando le prime pagine dei giornali. Alle 
ragazze si consiglia «di vestire in modo non 
appariscente», «di tornare a casa presto la sera», 
«di comportarsi in modo consono», in un assurdo 
cortocircuito secondo cui la colpa della violenza è 
da imputare anche alle vittime. Dopo un episodio 
di abuso, Una, da ragazza sicura di sé, si trasforma 
e decide di imparare ad «abbassare lo sguardo» 
per allontanare l'attenzione dei ragazzi. Sola, 
impotente e piena di una vergogna che la porta a 
credere di essere «guasta», la protagonista di 
questo struggente memoir è costretta a fare i conti 
prima con il mondo che non sa ascoltare, poi con 
le proprie ferite. La storia di Una - il mio nome è 
Una, una di molte - deve confrontarsi con un 
contesto di misoginia strisciante, per trovare il 
modo e le parole di essere raccontata. Mischiando 
stili, linguaggi e atmosfere il libro va oltre 
l'autobiografia ed esplora la responsabilità sociale 
di una cultura in cui l'arroganza maschile rimane 
incontrastata, mentre la solitudine in cui è lasciata 
la vittima è una nuova e continua violenza. 

  



Metodo del coccodrillo di Maurizio de 
Giovanni, sceneggiatura di Alessandro Di 
Virgilio e disegni di Massimo Bertolotti 

Un freddo e spietato killer si aggira per le strade di 
Napoli. Lo hanno soprannominato il Coccodrillo 
perché dopo aver ucciso le sue vittime non 
trattiene le lacrime. Sulle tracce di questo 
imprendibile assassino si mette l'ispettore 
Giuseppe Lojacono, appena trasferito dalla Sicilia 
per punizione. Un pentito lo ha accusato di 
collaborare con la mafia e lui ha perso ogni cosa: il 
lavoro, la moglie, la figlia. Ma il suo talento per le 
indagini gli permette di rientrare in gioco. 

Mi stai ascoltando? di Tillie Walden 

Il nuovo libro di Tillie Walden è la storia di due 
donne che si stanno allontanando da qualcosa, e si 
incontrano lungo la strada. Nessuna delle due ha 
idea di quale sia la meta, e poco a poco iniziano a 
fidarsi l’una dell’altra. Lo scenario che le circonda 
è, almeno in apparenza, il Texas occidentale, ma di 
tanto in tanto qualcosa di indefinibile e surreale 
avviene, deformando il paesaggio e 
costringendole a domandarsi se il loro viaggio avrà 
mai fine. Sono inseguite da strani, misteriosi 
funzionari della rete stradale, e il gatto che 
decidono di riportare a casa sembra al centro di 
molte più cose di quanto sarebbe dato immaginare 
guardandolo. 



Cronache di spogliatoio di Giulio Incagli e 
Stefano Bagnasco 

Tutto comincia all'interno dello spogliatoio, il 
luogo sacro e poetico nel quale nascono emozioni, 
amicizie, gioia, dolore, vittoria o sconfitta. Uno 
spogliatoio scalcinato, come tanti, di una squadra 
amatoriale di calcio, come tante. All'inizio della 
stagione l'obiettivo dell'US Montrione è uno solo: 
vincere il campionato di Promozione. Lo ha detto 
chiaro e tondo il Presidente, coi suoi modi un po' 
grotteschi. Lo sa il capitano Federico, con la sua 
solita serenità, e lo sanno il genio e sregolatezza 
del 10, Filippo, così come la perseveranza ostinata 
del suo panchinaro, Marco. Lo sa Paolo, il bomber, 
con la sua glaciale freddezza sotto porta, ma anche 
la grinta rocciosa del centrale Yari. E lo sa pure il 
custode Mario, che cura l'erba del campo come 
fosse quella del suo giardino di casa. Ma 
soprattutto lo sa mister Silvio, per cui quei ragazzi 
che corrono inseguendo una palla in un campo da 
calcio sono più che una famiglia. Una stagione 
ambiziosa, difficile e lunghissima, da affrontare 
tutti insieme, come una vera squadra. Giulio 
Incagli e Stefano Bagnasco da anni raccontano il 
calcio professionistico e non solo attraverso gli 
occhi di due ragazzi innamorati delle storie vere 
che nascono ogni volta che la maglia è sporca di 
fango, le ginocchia sbucciate e i polmoni bruciano 
per la fatica. Un romanzo di squadra in cui le 
vicende all'interno del campo si intrecciano pagina 
dopo pagina con quelle fuori dal terreno di gioco. 
Perché il calcio è molto più che uno sport e, in 
fondo, il risultato non ha nessuna importanza. 

Perché Mussolini rovinò l'Italia (e come 
Draghi la sta risanando) di Bruno Vespa 

Dopo la conquista dell'impero (1936), la popolarità 
di Mussolini era altissima, mentre Hitler era 
detestato dagli italiani e dallo stesso capo del 
fascismo. Ma la rottura con le democrazie 
occidentali per le sanzioni inflitte all'Italia durante 
la guerra d'Etiopia avvicinò sempre più il Duce al 
Führer, che avviò un'abilissima e fortunata opera 
di seduzione. Il primo risultato furono le leggi 
razziali del 1938, qui raccontate in pagine 
struggenti: la macchia più ignobile per un dittatore 
che, fino a poco prima, si era erto a difensore degli 
ebrei dalle persecuzioni naziste. Il nostro paese 
non era pronto alla guerra, ma l'occupazione 
tedesca di mezza Europa, tra l'autunno 1939 e la 
primavera 1940, convinse Mussolini a entrare in 
un conflitto che doveva durare qualche settimana 
e si protrasse, invece, per cinque atroci anni. I 
disastri iniziali in Francia e in Grecia furono il 
prologo delle disfatte in Africa e in Russia, qui 
narrate in dettaglio, dall'epopea della Folgore a El 
Alamein allo sterminio dei soldati italiani nella 
ritirata del Don. L'esito finale fu la congiura di 
militari, gerarchi e monarchia che portò alla caduta 
e all'arresto del Duce (25 luglio 1943), con una 
trama da thriller. Vespa descrive queste vicende 
come un cronista al fronte e, con lo stesso spirito, 
affronta la tragedia della pandemia. E ritrae un 
paese con oltre 130.000 morti, dissestato 
nell'economia e negli equilibri sociali, che si sta 
risanando più in fretta delle altre nazioni d'Europa 
grazie alla poderosa campagna vaccinale e agli 
stimoli finanziari europei gestiti da Mario Draghi, 
l'italiano più accreditato al mondo. 



Un inverno mai così freddo come nel 1943. 
Armir, la marcia del davaj: il sacrificio italiano 
in Russia con le ricerche di Renza Martini e il 
contributo di Roberto Andreuccetti, Carmela 
Desiderio e Anna Raviglione di Pino Scaccia 

Lettere, fotografie e memorie di decine di dispersi, 
prigionieri o sopravvissuti alla ritirata di Russia. 
Soldati italiani di tutte le armi, raccontano 
attraverso gli ultimi ricordi, i giorni tragici del 
dicembre 1942 e gennaio 1943. L'Armir, spazzato 
via dalle armate sovietiche, si ritira in gran parte 
disordinatamente attraverso la steppa congelata. 
A meno quaranta gradi uomini e muli camminano 
tra una isba e un villaggio, attraverso 
mitragliamenti aerei, attacchi di carri armati e la 
morte per sfinimento. Migliaia rimarranno lungo 
quei sentieri e altre migliaia nei campi di 
concentramento russi, dove la fame e le malattie 
uccideranno i più deboli. Tra eroismi, atti di 
umanità, ma anche gesti di crudeltà inauditi, una 
generazione scomparirà senza lasciare traccia. In 
questo libro venticinque testimonianze di coloro 
che sono partiti per l'inferno del Don. 

Walt Disney: prima stella a sinistra di 
Mariuccia Ciotta 

Walt Disney è stato uno dei personaggi più 
importanti e controversi dell’ultimo secolo e ora, a 
120 anni dalla nascita, avvenuta a Chicago il 5 
dicembre 1901, richiede una nuova, approfondita, 
lettura. Mariuccia Ciotta, in questa nuova edizione 
ampliata, aggiorna il suo percorso critico di fronte 
a nuovi avvenimenti, riconoscimenti e falsità con 
un libro che sfata i luoghi comuni su Walt Disney, a 
torto considerato un imperialista della fantasia. 
Pioniere dell’animazione Disney non solo ha dato 
vita ad alcuni dei personaggi di fantasia più iconici 
e importanti del Novecento, ma figura tra i grandi 
esponenti dell’avanguardia artistica del secolo 
scorso. Il suo “nuovo mondo” unisce la creatività 
europea con l’America di Roosevelt e nasce 
dall’incontro tra Biancaneve e il Midwest, tra i 
castelli medievali e la prateria americana, in una 
sinfonia di voci, incanti e poesia. 



Kaizen: il metodo giapponese per cambiare in 
meglio la tua vita giorno dopo giorno di Sarah 
Harvey 

“Kaizen” è una parola giapponese che indica un 
miglioramento, grande o piccolo che sia, ma che 
duri nel tempo. Si tratta di un metodo 
rivoluzionario adatto a chiunque voglia far fare un 
salto di qualità alla propria vita e modificare la 
propria routine. Non sempre, infatti, una drastica 
sterzata è la soluzione giusta: Kaizen è la filosofia 
giapponese che incoraggia a soffermarsi sulle 
proprie abitudini, per stabilire in modo logico e 
meditato di cosa si ha bisogno e quali potrebbero 
essere le sfide da intraprendere. Passo dopo passo, 
i miglioramenti cominceranno ad arrivare. E anche 
quei piccoli cambiamenti, che nella vita quotidiana 
sembrano irrilevanti, favoriscono invece una vera 
e propria trasformazione a lungo termine, con 
risultati incredibili. Quel che conta è individuare i 
traguardi importanti: il primo passo per 
raggiungere il risultato finale. 

I bugiardi del clima: potere, politica, 
psicologia di chi nega la crisi del secolo di 
Stella Levantesi 

La prima grande bugia che si può raccontare 
sull'emergenza climatica è che non è colpa 
dell'essere umano. La seconda è che tutti gli esseri 
umani ne sono responsabili in egual misura. Se 
oggi non esiste una politica climatica globale 
efficace, se le temperature continuano ad 
aumentare, se gli ecosistemi sono al collasso, la 
ragione va cercata nella macchina organizzata del 
negazionismo climatico: ingenti finanziamenti, 
tecniche di propaganda ed efficaci manovre di 
ingegneria comunicativa che hanno lo scopo di far 
sembrare il cambiamento climatico solo una 
teoria, un'opinione, non una realtà 
scientificamente fondata. Questo libro racconta 
quello che non viene mai detto a proposito 
dell'emergenza climatica: quando gli scienziati 
hanno cominciato a dare l'allarme, le industrie di 
combustibili fossili non potevano permettere che i 
loro affari fossero compromessi. Erano gli anni '70 
e, da allora, le lobby negazioniste - non solo le 
industrie fossili, ma politici, think tank, gruppi di 
pressione, piattaforme mediatiche, gruppi di 
facciata e falsi esperti - hanno messo in atto la più 
grande operazione di insabbiamento della storia 
più recente. Il negazionismo non si limita a 
rimuovere la realtà. Ne costruisce una alternativa 
al cui centro c'è un elemento su tutti: l'inganno. La 
disinformazione diventa la nuova realtà. E il 
negazionismo diventa vitale per la sopravvivenza 
di quella stessa realtà. Il negazionismo è strategico, 
è attivo, è pubblico. 



Fuori i nomi: intervista con la storia italiana 
Lgbt di Simone Alliva 

Questo libro non è un volume di storia, questo è 
un libro di vite, di incontri, scontri e coincidenze. 
Fondato nel 1971 Fuori! è stato il primo 
Movimento di liberazione sessuale italiano. A 
distanza di cinquant'anni dalla nascita la comunità 
e i suoi protagonisti si raccontano in una raccolta 
unica, fatta di storie e di parole di chi ha resistito 
alla piaga mortale dell'Aids, alla violenza della 
destra religiosa, all'omotransfobia, politica e 
sociale che ancora oggi non consente la piena 
uguaglianza di diritti. Simone Alliva mette in luce le 
radici storiche di un movimento, attraverso le 
parole di chi quelle battaglie, le ha combattute in 
prima persona. 

Il dolore che aiuta: Kintsugi, sofferenze e 
difficoltà come vie di trasformazione di 
Gioacchino Allasia 

La resilienza partendo dalla sua vera essenza: il 
Kintsugi, ovvero l'antica arte giapponese di 
rendere unica e ancor più preziosa una ceramica o 
una ciotola di porcellana sbriciolata in mille pezzi. 
Rimettendo insieme i vari cocci ci si rende conto 
che tra le crepe filtra sempre un raggio di luce. La 
ceramica non sarà mai più come prima ma riparata 
con fili d'oro diventerà un pezzo di rara e unica 
bellezza. I fili di luce poi sono i riflessi di un nuovo 
inizio per diventare più forti proprio là dove ci 
siamo fatti più male. Analizzando le 5 ferite 
emozionali e relative maschere psicologiche 
vengono citate per ogni caso le biografie di 
personaggi famosi che hanno tratto la loro forza 
proprio dai fallimenti, dai disagi, dalle difficoltà che 
hanno subito nella loro vita. Da Leonardo a Walt 
Disney, da Mohammed Alì ad Artemisia 
Gentileschi per arrivare a Louise Hay e Alex 
Zanardi, viene utilizzato la figura del mito e quella 
degli archetipi per stimolare il lettore nel 
riprendersi da stati di profonda difficoltà e a 
reagire alle traversie della vita. Per ogni singola 
ferita vengono dati preziosi consigli e rimedi 
naturali per superarla Il libro mette insieme arte, 
psicologia, scienza, biografie di personaggi molto 
famosi e terapie naturali con un unico grande 
scopo: quello di dimostrare che dal disagio, dalle 
sconfitte, dai rifiuti, dagli abbandoni, dai 
tradimenti, dalle ingiustizie e dalle umiliazioni 
possono nascere nuove incredibili risorse. 
Prefazione di Luigi Verdi. 



Idee fisse: l'America dopo l'11 settembre di 
Joan Didion 

L’11 settembre 2001 Joan Didion vide, come tutti 
in tutto il mondo, un video che non avrebbe mai 
creduto di vedere. Passò la giornata in stato di 
shock, poi decise di andare a casa di amici. L’invito 
era per una festa, ma si trasformò in una scusa per 
non stare da sola, per assorbire insieme agli altri la 
tragedia delle due torri del World Trade Center di 
New York – agili e verticali come i due 1 dell’11, 
simmetriche come le colonne che si specchiano 
nelle pagine di un libro – distrutte dagli aerei in 
picchiata. In Idee fisse Joan Didion racconta la sua 
reazione personale al trauma collettivo e analizza 
la risposta dell’America, la narrazione monolitica 
che ne è scaturita – le «idee fisse» della guerra al 
terrorismo – e che a ben guardare propugnava una 
precisa agenda politica: nazionalismo, 
imperialismo, interesse economico. 

Boccaccio pop: usi, riusi e abusi del 
Decameron nella contemporaneità di Marco 
Bardini 

Questa monografia ha come oggetto di analisi la 
presenza del Decameron nel Novecento e nel 
secondo Ottocento. Il proposito è quello di 
indagare il ruolo del capolavoro di Boccaccio, come 
pure la funzione di quello che, a buon diritto, può 
essere chiamato il "personaggio Boccaccio", lungo 
il XX secolo, e sino ai nostri giorni. Per far ciò Marco 
Bardini esplora e discute molte di quelle opere 
d'invenzione (non soltanto letterarie, ma altresì 
filmiche, teatrali e musicali, in prima battuta; 
nonché i prodotti delle industrie culturali, sino alle 
prassi della controcultura e delle subculture, 
inclusi gli oggetti e le merci) che al Certaldese e alla 
sua opera maggiore si rifanno, o dichiarano, più o 
meno apertamente, di collegarsi. Il volume si apre 
con un repertorio di trecento schede. Esso registra 
un copioso numero di riscritture "boccacciane", 
disposte in ordine cronologico dal 1849 a oggi. 
Sorta di praticabile galleria d'ingresso, l'archivio 
fornisce una prima descrizione del selezionato 
materiale di cui questa monografia intende 
trattare. Quindi, nella sezione centrale del libro si 
ragiona di tali riscritture - e di molto altro - 
secondo un'ottica tematico-culturale che prevede 
l'esame dei testi. E a conclusione, l'ultima parte 
raduna, oltre alle bibliografie, un'articolata serie di 
indici (dei nomi, delle novelle, dei personaggi, dei 
titoli, dei luoghi), che intendono dotare il lettore di 
un'ulteriore e più agevole porta di accesso alla 
monografia stessa. 



Dov'è Willie? Un dialogo con Giuseppe Civati 
di Willie Peyote 

People inaugura la sua nuova collana "Birrette" 
con la conversazione tra Willie Peyote e Giuseppe 
Civati. Parlerà il primo, l'altro ascolterà. In un 
dialogo franco e spensierato, i due discuteranno 
della scena musicale e del contesto culturale. 
Torino, l'Italia, le cose che contano, fino alla 
partecipazione del cantautore alla settantunesima 
edizione del Festival di Sanremo. Le fotografie 
all'interno del volume sono state scattate da 
Andrea "NOSE" Barchi. 

L'alba dentro l'imbrunire: una storia 
illustrata di Franco Battiato a cura di 
Francesco Messina e Stefano Senardi 

Un libro per conoscere meglio non solo la sua 
musica, dalla sala di registrazione ai concerti, ma 
anche le sue letture, il cinema, la pittura, i viaggi e 
soprattutto ciò che lui stesso – in un suo celebre 
brano – ha definito “un’altra vita”: la sua ricerca 
spirituale, un cammino che per tutta la sua 
esistenza ha seguito e praticato. 



 

La nuova manomissione delle parole di 
Gianrico Carofiglio 

Rosa Luxemburg diceva che chiamare le cose con il 
loro nome è un gesto rivoluzionario. In un’epoca 
come la nostra, quando la democrazia vacilla e la 
sfera pubblica deve contenere i canali labirintici 
dei social, l’uso delle parole può produrre 
trasformazioni drastiche della realtà. Attraverso il 
linguaggio si esercita il potere della manipolazione 
e della mistificazione. Perciò le parole devono 
tornare a aderire alle cose. Manomissione, certo, 
significa danneggiamento. Ma nel diritto romano 
indicava la liberazione degli schiavi. Questo libro si 
misura con tale ambivalenza: del nostro linguaggio 
indica le deformazioni, ma anche la possibilità 
delle parole di ritrovare il loro significato 
autentico. È la condizione necessaria per un 
discorso pubblico che sia aperto e inclusivo. La 
manomissione delle parole era apparso nella sua 
prima edizione undici anni fa. Era un’altra epoca e, 
allo stesso tempo, era l’inizio di questa epoca. Il 
linguaggio era quello dell’ascesa di Berlusconi, che 
è divenuta la premessa di nuove manomissioni. 
Perciò il testo è stato storicizzato e aggiornato, con 
le nuove torsioni della lingua prodotte 
dall’avanzata populista. Sono sei i pilastri del 
lessico civile che questa guida anarchica e 
coraggiosa riscopre: vergogna, giustizia, ribellione, 
bellezza, scelta, popolo. A partire da queste parole 
chiave Gianrico Carofiglio costruisce un itinerario 
profondo e rivelatore attraverso i meandri della 
lingua e del suo uso pubblico. In un viaggio libero 
e rigoroso nella letteratura, nell’etica e nella 
politica, da Aristotele a Bob Marley, scopriamo gli 
strumenti per restituire alle parole il loro 
significato e la loro potenza originaria. Salvare le 
parole dalla loro manomissione, oggi, significa 
essere cittadini liberi. 

 

 

Un castello di sabbia: storia della mia vita e 
della mia schizofrenia di Elyn R. Saks 

Una malattia mentale come la schizofrenia, 
raccontata in prima persona da una paziente 
eccellente: una studiosa di filosofia che è diventata 
- proprio grazie alla sua malattia - docente di 
psichiatria all'Università della California. Un 
racconto denso e toccante, dove il dolore si tinge 
di ironia, passione e intelligenza. Un castello di 
sabbia è l'autobiografi a di Elyn Saks: le sue rotture 
psicotiche, i ricoveri, le regressioni, i suoi rapporti 
di amore e di amicizia, le sue conquiste come 
donna e come accademica. Cresciuta a Miami negli 
anni Cinquanta, in una famiglia normale e 
premurosa, intorno agli otto anni Elyn comincia a 
sentirsi "come un castello di sabbia con tutta la 
sabbia che si sta sgretolando sotto le onde". E con 
l'adolescenza, le cose peggiorano: "La schizofrenia 
arriva come una lenta nebbia, che diventa 
impercettibilmente sempre più fitta con il passare 
del tempo". È l'inizio di una battaglia lunga e 
difficile per tenere a bada i suoi demoni e i suoi 
incubi. Una battaglia che Elyn Saks è determinata 
a vincere: studia filosofia, psicologia e legge, si 
laurea prima a Oxford e poi a Yale: grazie alla sua 
determinazione e alla sua incrollabile forza di 
volontà, la sua malattia diventa una opportunità, 
uno stimolo ad allargare i propri orizzonti di 
conoscenza e ad aprirsi verso il mondo. E oggi, Elyn 
Saks è convinta che, un giorno, il suo successo sarà 
anche quello di quanti soffrono come ha sofferto 
lei. 

  



Steppa bianca: memorie di Albino cavallo da 
guerra di Michele Taddei 

«Questa è stata la mia vicenda. La storia di chi 
riuscì a tornare da quella guerra nella steppa 
bianca. Dopo di allora nessuno di noi, cavalli e 
uomini, avrebbe più combattuto insieme né 
caricato» L'epopea del Reggimento Savoia 
Cavalleria (3°) nella steppa russa durante la 
Seconda guerra mondiale. La voce narrante è 
quella di Albino, cavallo maremmano, che, insieme 
ai suoi compagni, prese parte alla carica di 
Isbuscenskij, il 24 agosto 1942, tradizionalmente 
conosciuta come l'ultima carica di cavalleria. Ferito 
in battaglia, sopravvissuto nella ritirata, di lui si 
persero le tracce fino a quando, a guerra ormai 
conclusa, venne fortunosamente ritrovato e 
riconsegnato al suo Reggimento. Dove e con chi 
era stato? Un mistero che appassionò gli italiani 
nel dopoguerra, e che richiama alla mente la trama 
di "War Horses", da cui Steven Spielberg ha tratto 
l'omonimo film. Con l'unica differenza che quello 
che qui viene narrato è tutto autentico. Per la 
prima volta, il libro racconta il punto di vista di 
Albino e prova a risolvere il giallo della sua 
scomparsa ma soprattutto rende omaggio ai 
soldati caduti, all'antica tradizione cavalleresca e 
alle migliaia di cavalli sacrificati in nome della 
guerra. 

Elogio dell'ospitalità: riflessioni sul cibo e sul 
significato della generosità di Priya Basil 

Riesci a immaginarti a una cena con il tuo fidanzato 
tedesco e tua madre indiana? Lei che cerca di 
rimpinzarlo, lui che cerca di rifiutare cortesemente 
e tu che cerchi di non scoppiare a ridere. E magari 
ti viene in mente quella volta in cui, da piccola, lei 
aveva preparato il suo piatto forte, il tuo piatto 
preferito - un kadhi di curry, coriandolo e 
peperoncino -, e tu ci sei rimasta male perché non 
potevi mangiartelo tutto tu e ti toccava 
condividerlo con gli ospiti. Oppure quella volta in 
cui hai tenuto banco al pranzo nel centro di 
accoglienza per migranti, riuscendo con l'aiuto di 
un manicaretto curdo a far dialogare culture 
lontanissime tra loro. Priya Basil ci racconta con 
ironia e schiettezza che cosa significa essere 
ospitali e come usare la condivisione del cibo per 
imparare a stare insieme, al di là di ogni differenza 
e diffidenza. Perché il cibo abita le nostre vite. Ci 
sfama, ci sostenta, ci appaga. E, se inatteso e 
bizzarro, può anche stupirci e spaesarci, proprio 
come chi non conosciamo: l'altro da noi, il 
forestiero che bussa alla nostra porta e ci chiede di 
entrare. Riusciamo a sorprenderci e insieme 
nutrirci dell'imprevisto? Può la comunione di un 
piatto diventare comunione di esistenze? Siamo 
capaci di offrire un posto accanto a noi allo 
straniero di cui non sappiamo nulla? 

BUONA LETTURA 
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